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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00160772

ESC - Ente schedatore S36

ECP - Ente competente S36

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione Sant'Eustachio

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Emilia Romagna
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PVCP - Provincia PC

PVCC - Comune Rivergaro

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo seconda metà

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1686

DTSV - Validità ca.

DTSF - A 1699

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

ADT - Altre datazioni 1620 ca.

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTS - Riferimento 
all'autore

attribuito

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi iconografica

AUTN - Nome scelto De Longe Robert detto Fiammingo

AUTA - Dati anagrafici 1646/ 1709

AUTH - Sigla per citazione 00000020

AAT - Altre attribuzioni Fetti Domenico

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISA - Altezza 271

MISL - Larghezza 189

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1960 ca.

RSTE - Ente responsabile SBAS PR

RSTN - Nome operatore Prof. Pasqui (Bologna)

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni Il Santo è inginocchiato, le mani giunte, lo sguardo rivolto al cielo, in 
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sull'oggetto uno sfondo naturale molto cupo. Ai suoi piedi alcuni cani.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

L'opera sembra corrispondere allo stile di Robert De Longe, pittore 
fiammingo operante a Piacenza dal 1686 al 1709. Di tale artista 
ritroviamo la tipica iconografia fiamminga filtrata attraverso la cultura 
pittorica cremonese ed accenti reniani nella fisionomia del Santo; in 
effetti il De Longe studiò a Cremona prima del suo arrivo a Piacenza, 
ma, oltre ad influssi cremonesi, nelle sue opere "piacentine" sono 
presenti anche influssi del Guercino e del Reni. Si segnala che in 
alcuni appunti della Ghidiglia Quintavalle il dipinto è ascritto a 
Domenico Fetti e datato attorno al 1620.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS PR 46263

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1990

CMPN - Nome Tosini S.

FUR - Funzionario 
responsabile

Ceschi Lavagetto P.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Fontana A. C.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Fontana A. C.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


